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Le informazioni fornite tramite questo 
file pdf vogliono rappresentare una 
guida di riferimento. Abbiamo verifi-
cato con cura tali informazioni e le ab-
biamo pubblicate in buona fede. Tut-
tavia, decliniamo ogni responsabilità, 
non rispondendo della loro esattezza. 
“Exploring London and environs - Es-
plorando Londra e dintorni” rappre-
senta un’anteprima dei contenuti ap-
pena aggiunti o in procinto di esserlo 
sul nostro sito, che Vi mostriamo in 
modo da poter ricevere da Voi com-
menti relativi al loro gradimento o 
meno. Restiamo in attesa di ricevere i 
Vostri suggerimenti, le Vostre critiche o 
correzioni all’indirizzo di posta elettro-
nica newsletter@italiansinlondon.co.uk

This pdf file provides useful informa-
tion for your guidance. We have care-
fully checked it and published it in good 
faith. However, we are not legally re-
sponsible for how accurate it is. ‘Ex-
ploring London and environs - Esplo-
rando Londra e dintorni’ is a preview 
of contents just added or about to 
be added onto www.italiansinlondon.
co.uk, which are showed in advance 
to get your appreciation or dislike. For 
comments, suggestions or corrections, 
please email us at newsletter@italian-
sinlondon.co.uk

© 2014 www.italiansinlondon.co.uk

Questo numero inizia con uno dei simboli della 
britannicità, New Scotland Yard. Ci imbattia-
mo continuamente nelle forze dell’ordine, che 
dai libri di scuola sappiamo essere tradizional-
mente definite “Bobbies”; nell’articolo appren-
derete perché. La vostra esperienza personale 
conferma la loro proverbiale cordialità, la imme-
diata disponibilità ad aiutare il turista ed a for-
nirgli tutte le informazioni di cui necessita?
Il secondo articolo é dedicato ad un mercato di 
strada storico, Surrey Street Market, che si 
svolge nel centro storico della Municipalità di 
Croydon, sino a sera tardi. La visita a questo 
mercato rappresenta un’occasione per vedere 
qualche antico monumento ed edificio, sia civile 
che religioso.
La Municipalità londinese di cui vi informiamo in 
particolare é il London Borough of Redbrid-
ge,  che fa parte della Londra esterna (Outer 
London), anzi, verrebbe in questo caso da dire 
della “Londra estrema”, data la sua distanza col 
centro della capitale del Regno Unito. Vi trove-
rete molte aree verdi ed una popolazione etni-
camente variegata e potrete muovervi molto 
agevolmente usando la metropolitana, visto che 
ben dieci stazioni la servono.
Importantissime dal punto di vista storico sono 
le pagine dedicate al “Venerabile Beda” ed alla 
sua Historia Ecclesiastica Gentis Anglorum, 
che rappresenta uno dei testi fondamentali per 
la conoscenza della storia dell’Inghilterra dalla 
venuta delle milizie di Giulio Cesare al 731.
Infine, leggete del Brompton Cemetery, rite-
nuto uno dei Cimiteri londinesi più belli, che tro-
vate nella Municipalità di Kensington & Chelsea.
Come al solito, ci auguriamo che queste pagine 
siano di stimolo alla visita ed alla ricerca e che 
soddisfino il vostro bisogno di conoscenza.
Chi volesse contattarci, per suggerimenti o cri-
tiche costruttive, scriva ai seguenti indirizzi di 
posta elettronica: 
newsletter@italiansinlondon.co.uk  
english@italiansinlondon.co.uk  
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In questo numero trattiamo brevemente di 
un altro simbolo della britannicità, Scot-
land Yard, per la precisione “New Scotland 
Yard”. La sede centrale della “London Me-
tropolitan Police” si trova nella municipalità 
di Westminster, a sud di St. James’s Park 
(di cui vedete un’immagine a pie’ di pagina).
Durante le lezioni di lingua inglese, trat-
tando della cultura e delle tradizioni bri-
tanniche, una delle prime cose apprese 
dagli studenti italiani è stata sicuramen-
te la proverbiale disponibilità dei poli-
ziotti. Tuttavia, non sempre la corte-
sia e la disponibilità a sforzarsi di 
capire l’Inglese non impeccabile dei 
turisti o degli stranieri che vivono 
qui ci sono sembrate le caratteristi-
che salienti di tali addetti delle forze 
dell’ordine di Sua Maestà Britannica.
Tale forza di polizia venne creata nel 1829 
a seguito di un atto parlamentare voluto 
dall’allora “Home secretary”, Sir Robert 
Peel, da cui derivarono per i poliziot-

ti gli appellativi di “bobbies” e “peelers”.
La sede centrale originaria della Polizia 
era Whitehall, con un’entrata a Great 
Scotland Yard, da cui ha tratto il nome 
(Scotland Yard si chiamava così perché  
sorgeva sul sito di un palazzo medioe-
vale che aveva ospitato i reali scozzesi 
quando si fermavano a Londra in visita). 
Verso la fine del XIX secolo, ormai, la vec-
chia sede della Polizia non era più suffi-
ciente, per cui, nel 1890, venne inaugu-
rata una nuova sede a Embankment 
(lungo il Tamigi), che venne denomina-
ta New Scotland Yard. Nel 1967, vi fu 
un ulteriore spostamento all’intersezio-
ne tra Victoria Street e Broadway.
E’ bene sapere che la London Metropo-
litan Police ha giurisdizione su tutta la 
Greater London, tranne la City of Lon-
don, che è dotata di una propria polizia. 
Indirizzo: 8-10 Broadway, Westminster
London  SW1H  0BG . Telefono  020 7230 
1212. Metropopolitana: St. James’s Park

Un angolo di St. James’s Park, nei cui pressi si trova la sede di New Scotland 
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“This market has a history serving the neighbourhood going back 
centuries.”

Municipalità London Borough of Croydon
Indirizzo Surrey Street Croydon CR0 1RG
Metropolitana Niente metropolitana, George Street, Church Street (Tramlink) East 

Croydon, West Croydon (Ferrovia)
Orario Lunedì-Sabato 
Valutazione Il mercato di per sè non è eccezionale e neanche tanto esteso. Visi-

tando Croydon, attraversate Surrey Street e visitate il mercato.

                                                                                    Info

E’ sostanzialmente indifferente giungere 
a Surrey Street dalla fermata del tram di 
Church Street o da quella di George Stre-
et, che sono praticamente equidistanti. Ci 
troviamo nella zona storica di Croydon. Il 
mercato, noto anche come Croydon Mar-
ket, occupa tutta Surrey Street. Molte 
bancarelle restano aperte anche di sera, 
per questo vi mostriamo fotografie che ab-
biamo scattato sia di giorno, che di sera. 
Il mercato è frequentato, anche se non ci 
entusiasma in modo particolare. Di certo, 
non vive il suo migliore momento, dato 

che le bancarelle, allo stato circa 75, sono 
molto meno di quelle presenti in passa-
to. Si tratta di un mercato generale, che 
si tiene dal lunedì al sabato e che occu-
pa Surrey Street in tutta la sua lunghez-
za. La maggior parte degli espositori inizia 
a lavorare già dalle 8,30-9. Circa la metà 
delle bancarelle è dedicata a frutta o ver-
dura o entrambi, anche se le altre hanno 
una maggiore varietà di prodotti. Spesso 
una certa quantità di beni in vendita è ce-
duta per 1 sterlina. Trovate altri prodot-
ti freschi, come formaggi ed altri prodotti 
caseari, pesce, carne ed altri cibi di stra-
da, dolci, tipici prodotti agricoli britannici, 
come carote, cavoli, patate, rabarbaro, 
pastinaca, verdure asiatiche, peperoncini 
freschi, erbe fresche, pollo riso e piselli in-
diani, scarpe, batterie, articoli per la casa, 
giocattoli economici, borse, accessori per 
cellulari, piante, fiori. Inoltre, sono in ven-
dita  accessori di moda ed altro ancora. E’ 
bene sapere che se la merce in vendita è 
sistemata in bella esposizione per attirare 
lo sguardo (marketing ….) e il venditore 
serve la clientela dal retro della bancarella 
piuttosto che davanti, occorre fare la fila 
e chiedere al venditore la merce, invece 
di prenderla di persona.  Tuttavia, vi sono 
bancarelle dove è il compratore a selezio-
nare le merci in vendita. Alcuni dei venditori 
rappresentano la terza o quarta generazio-
ne, quindi, svolgono l’attività commerciale 
in questo mercato da tantissimo tempo. 

Storia del mercato

Dal punto di vista storico, sembra che già 
si tenesse una sorta di mercato in epoca 
Anglo-Sassone. Tuttavia, solo nel periodo 
1236-1237 si ha nozione di uno sporadi-
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co pagamento di una tassa per tenere una 
bancarella nel mercato, che si svolgeva 
nel triangolo racchiuso tra le attuali High 
Street, Surrey Street e Crown Hill. Poiché 
il terreno presentava un dislivello, proba-
bilmente la sezione orientale più elevata e 
ben drenata venne usata per il commercio 
del grano, mentre  la porzione occidenta-
le più bassa (Butcher Row, adesso Surrey 
Street) per quello del bestiame, della car-
ne e pelli. La vera e propria concessione 
ufficiale risale al 1276, anche se limitata 
ad un mercato settimanale da tenersi il 
mercoledì (rilasciata da Eduardo I, anche 
se vi è chi sostiene che si debba, invece, 
a Robert Kilwardby, Arcivescovo di Canter-
bury). Successivamente, ve ne fu un’altra 
nel 1314, da parte dell’Arcivescovo Wal-
ter Reynolds, relativa ad un mercato set-
timanale del giovedì (che probabilmente 
rimpiazzò quello del mercoledì) ed, infine, 
un’altra verso il 1343 da parte dell’Arcive-
scovo John de Stratford), relativa ad un 
mercato settimanale di sabato. Nel perio-
do tardo-medioevale, il mercato all’aperto 
cominciò ad essere occupato da costru-
zioni, di cui quella sul lato orientale ven-
ne usata come mercato principalmente del 
grano nel 1566. La prima prova certa di 
un mercato tenuto di sabato risale al 1595 

(e tale giorno rimase sino alla metà del 
XIX secolo). Tuttavia, il mercato del grano 
venne spostato di giovedì, mantenendosi 
tale giorno sino al termine del commercio 
del grano nel 1907 (anche se una mino-
ranza di commercianti, continuò a tenere 
un altro mercato del grano sino al 1892). 
Invece, un mercato generale si tenne di 
sabato sino al 1874, nell’edificio che ospi-
tava il Butter Market. Sebbene la maggior 
parte della vecchia area triangolare del 
mercato fosse stata realizzata entro il XIX 
secolo, subito dietro l’edificio del Butter 
Market rimase un piccolo spazio aperto in 
Market Street, principale area del mercato 
di strada. Tuttavia, nel 1893, tutto il trian-
golo (da tale data noto come Middle Row), 
venne liberato e riqualificato dalla Croydon 
Corporation. Il che spinse tutte le attività 
commerciali di strada in Surrey Street. Nel 
1922, la Croydon Corporation stabilì che 
il mercato si tenesse sei giorni alla setti-
mana, dal lunedì al sabato, come adesso. 
Ovviamente, il sabato è il giorno più im-
portante per il commercio. Nel novembre 
1994, il Principe Carlo visitò il mercato. Al 
fine di stimolare i commercianti a man-
tenere le buone pratiche del commercio, 
dal 1997 il Since 1997 Croydon Council 
tiene ogni anno un “Good Stall Award”. 

“It’s a great, cheap way to buy a large variety of interesting and 
very fresh produce in an open-air environment with a lot of cha-
racter.”
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‘Redbridge is the fourth most 
diverse borough in the country 
and approximately 66 per cent 
of its population hail from a mi-
nority ethnic background.’  
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Caratteristiche della municipalità

Redbridge è una municipalità della Lon-
dra esterna (Outer London) ubicata nella 
zona nord-orientale della capitale bri-
tannica. Venne costituita nel 1965, fon-
dendo le municipalità dell’Essex di Ilford, 
Wanstead e Woodford. Redbridge confina 
con Waltham Forest (ad ovest), Havering 
(est), Newham (sud), Barking and Dagen-
ham (sud e sud-est) e l’Essex (a nord). Il 
Municipio (Town Hall) si trova ad Il-
ford. Seguendo la suddivisione di Redbrid-
ge in distretti elettorali (wards), andando 
da nord a sud e da ovest ad est, troviamo:
• a nord,  Monkhams, Bridge, Fairlop, 

Hainault;
• al centro-nord, Church End, Roding, 

Fullwell, Snaresbrook, Clayhall Bar-
kingside, Aldborough;

• a centro-sud, Wanstead, Cranbro-
ok, Valentines, Newbury, Seven Kings 
Chadwell;

• a sud, Loxford, Clementswood, Mayfield, 
Goodmayes.

Redbridge è una delle aree più verdi di 
Londra ed ha una popolazione etnica-
mente molto varia, la cui differente ori-
gine si riflette nei ristoranti, negozi, scuo-
le, luoghi di culto e di divertimento. Potete 
visitarla senza problemi, visto che è ser-
vita da ben dieci stazioni della metro-
politana della Central Line (Woodford, 
South Woodford, Snaresbrook, Wanstead, 
Redbridge, Gants Hill, Newbury Park, Bar-
kingside, Fairlop, Hainault), dai treni del-
la National Express da London Liverpool 
Street, che servono zone di Redbrige non 
raggiunte dalla metropolitana (Ilford, Se-
ven Kings, Goodmayes, Chadwell Heath), 
nonché con i torpedoni (potete prendere il 
25 o l’86 da Ilford). 

Storia di Redbridge

Il rinvenimento di fossili nel territorio di 
Redbridge prova che durante l’Era gla-
ciale tale area fu frequentata da anima-
li preistorici, come mammut, rinoceronti, 
orsi, leoni. A seguito del ritiro dei ghiac-

ciai, vennero lasciati importanti depositi di 
sabbia, ghiaia e terra ricca, che avrebbero 
consentito in futuro l’estrazione di materia-
le per costruzione. Col passare del tempo, 
l’habitat si modificò, con la presenza di fo-
reste che presero il posto delle alture fan-
gose: già dall’VIII secolo, si ha notizia di 
piccoli gruppi di individui viventi nell’area, 
che cominciarono a formare borghi e vil-
laggi.  Durante la dominazione norman-
na, Wanstead e Woodford vengono citate 
nel Domesday book (1086): “Wenesteda” 
valeva 40 scellini, “Wodefort” 100 scellini, 
mentre Ilford (parte di Barking) valeva 80 
sterline. Si verificò una crescita della vita 
religiosa e monastica e l’Abbazia di Bar-
king, molto potente, esercitò molta auto-
rità sull’Essex. Nel 1117, dei documen-
ti citano “Yleford” (Ilford), dove “Yle” era 
l’antico nome del fiume Roding. L’Hospi-
tal Chapel, fondato da Adelicia, Abadessa 
dell’Abbazia di Barking, iniziò ad accogliere 
e curare i lebbrosi. Wanstead e Woodford 
appartenevano o alla Corona o all’Abbazia 
di Waltham. Nella primavera del 1349, la 
Peste (Black death), dopo aver fatto stra-
ge a Londra, raggiunse l’Essex. Nel 1381, 
alcuni cittadini di questa municipalità par-
teciparono alla “Peasants Revolt”. Come 
tutte le zone estreme di Londra, per se-
coli, anche Redbridge rimase un’area 
rurale poco abitata, caratterizzata da 
ampi possedimenti terrieri familiari 
e la chiesa. Si ha notizia dell’esistenza 
di una conceria nel 1456, che si trovava 
nella zona settentrionale di Cranbrook (fu 
in attività sino al  1840). Col passare del 
tempo, le famiglie arricchitesi con tale at-
tività costruirono grandi case nella foresta 
e sottrassero a questa terreni destinando-
li ad uso agricolo, creando altro lavoro ed 
attraendo altre persone. L’Abbazia di Bar-
king, sino alla sua rovina verso gli anni 
’30 del XVI secolo, fu la proprietaria di 
Ilford. Nel 1534, con l’Atto di Suprema-
zia, Enrico VIII divenne Capo della Chiesa 
di Inghilterra: l’Abbazia di Barking passò 

‘Redbridge has a thriving, vibrant 
multi-cultural community .’  
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alla Corona. Il 3 agosto 1553, la Catto-
lica Maria Stuarda ascese al Trono e viag-
giò verso Londra via Wanstead. Nel 1653, 
Ilford aveva 50 case, che nel 1660 era-
no divenute 60. Samuel Pepys visitò Ilford 
almeno due volte in questo periodo. Nel 
1696, venne costruita la Valentines Man-
sion. Negli anni ’70 del XVII secolo, il 
Wanstead Manor aveva 110 acri di terra 
arabile e 70 acri di pascoli. Durante tutto il 
XVIII secolo, i contadini locali coltivavano 
verdure, cereali e producevano latte per la 
crescente popolazione londinese. Quando 
si affermò il trasporto in carrozza (1720-
1830), Ilford divenne un importante  sta-
zione di posta e nel 1839, l’arrivo della 
ferrovia determinò ulteriori cambiamenti. 
Il Dottor Barnado e sua moglie aprirono 
delle case a Barkingside per accogliere ra-
gazze orfane ed indigenti. Wanstead Park 
aprì al pubblico nel 1882. Fino agli anni 
’90 del XIX secolo, le ricche terre che 
circondavano il villaggio di Ilford fornirono 
cibo al mercato londinese. A quel tempo, 
l’espansione della capitale raggiunse Il-
ford, il che comportò l’edificazione di edifici 
tra il 1890 ed il 1910, per ospitare i pen-
dolari che usavano la ferrovia per andare 
e tornare dal lavoro. Infatti, la popolazio-
ne di Ilford crebbe da 10.913 (1891) a 
131.061 (1931). Industrie leggere, come 
Ilford Limited, Plessey & Hughes vennero 
fondate all’inizio del XX secolo. Ulteriore 
espansione edilizia si ebbe a Barkingside 
negli anni ’30 dello stesso secolo, du-
rante il quale, Ilford patì danni durante il 
Secondo Conflitto Mondiale per le bombe 
tedesche. Nel 1965, già sapete che venne 
creata la Greater London e che Ilford, con 
Wanstead e Woodford, vennero sottratte 
all’Essex per formare il London Borough 
of Redbridge. Da tale momento i cambia-
menti nella municipalità sono stati enormi: 
la popolazione è cresciuta enormemente, 
soprattutto negli anni ’70, con l’arrivo di 
nuovi residenti provenienti da fuori il Re-

gno Unito, soprattutto dal Sub-Continente 
Indiano, dai Caraibi e più recentemente 
dagli Ex Paesi dell’Est Europa e dall’Africa. 

Siti di interesse

Nella municipalità di Redbridge vi sono fo-
reste, laghi, parchi di campagna ed urba-
ni, alcuni dei quali presentano anche degli 
edifici storici e giardini. 

Valentines Park 
E’ un luogo interessante sia dal punto di 
vista storico che ambientale. L’entrata 
principale del Parco si trova a Cranbrook 
Road (Ilford). Un tempo, costituiva il par-
co della Valentines Mansion, una residenza 
gentilizia costruita nel 1696, anche se mo-
difiche sono intervenute nel corso del tem-
po, sia al principio del XVIII secolo (1720 
circa), che del XIX (1810 circa). I maggiori 
cambiamenti si ebbero nel 1912, quando 
il parco divenne pubblico e cominciò ad 
essere utilizzato da un maggior numero 
di persone. Dal punto di vista storico, è 
importante sapere che rimangono alcu-
ne caratteristiche roccocò in questo parco 
suburbano. Dal punto di vista ambienta-
le si segnalano il lago ed alberi secolari. 
Il Parco è aperto dalle 8 al tramonto per 
tutto l’anno. Nelle pagine seguenti, pote-
te vedere alcune fotografie di tale Parco. 

Valentines Mansion & Gardens
Già sapete della Valentines Mansion, una 
bella residenza di campagna in stile gior-
giano, plurisecolare e ristrutturata, che si 
trova ad Ilford, che attrae migliaia di vi-
sitatori ogni anno. (metropolitana Gants 
Hill, treno Ilford).  La sua visita permette 
di vedere le stanze georgiane e la cucina 
vittoriana ricreate con le magnifiche viste 
sul Parco. La villa può essere affittata per 
eventi (es. matrimoni e celebrazioni si-
mili, incontri d’affari, seminari, conferen-
ze, riunioni, mostre fotografiche, ecc.).

Municipalità London Borough of Redbridge
Indirizzo Londra esterna (Outer London)
Metropolitana Woodford, South Woodford, Snaresbrook, Wanstead, Redbridge, 

Gants Hill, Newbury Park, Barkingside, Fairlop, Hainault
Valutazione Municipalità londinese verde ed etnicamente molto varia. 

                                                                                    Info
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Hainault Forest Country Park
Si trova al limite settentrionale orientale 
della municipalità (angolo). Il Parco è aper-
to dalle 7 al tramonto, tutta la settimana 
(metropolitana Hainault, treno Romford).

Fairlop Waters Country Park
E’ il più grande parco di campagna della muni-
cipalità di Redbridge (metropolitana Fairlop).

Epping Forest
Giusto un pezzettino di tale foresta pene-
tra in questa municipalità dal lato occiden-
tale. Tale foresta era riserva di caccia della 
Famiglia reale e la Regina Elisabetta I pos-
sedeva una casetta. South Woodford, Wo-
odford Green e Woodford Bridge erano in 
origine tre villaggi circondati dalla foresta.

Claybury Woods & Park
Realizzata nel XVIII secolo, vi sono molti al-
beri secolari, prati, stagni, paludi, boscaglie 
gestite (metropolitana Fairlop, Woodford).

Sukkat Shalom Reform Synagogue 
Venne progettata da Somers Clarke con 
sontuosi interni e vetri mosaicati sopra 
l’arco. Indirizzo: 1 Victory Road E11 1UL.

Christ Church
E’ una Chiesa vittoriana progetta-
ta da Sir George Gilbert Scott (me-
tropolitana Wanstead, Sharesbrook).

Redbridge Museum
E’ il posto giusto per acquisire infor-
mazioni sulla storia di Redbridge nel 
corso di 150.000 anni, anche trami-
te strumenti intereattivi. Inaugurato nel 
2000, è molto visitato ed ospita mostre.
Indirizzo: Clements Road Il-
ford IG1 1EA (treno Ilford).

Redbridge Drama Centre
Si trova a South Woodford ed è un Cen-
tro per vedere e fare teatro a tutte le 
età. E’ riconosciuto dall’Arts Council En-
gland come National Portfolio Organisa-
tion e lavora con le scuole e la comunità 
per fornire opportunità creative alla co-
munità di Redbridge. L’attenzione è foca-
lizzata sui giovanissimi, ma in aggiunta, 
il RDC offre un’ampia gamma di produ-

zioni professionali durante tutto l’anno 
sia per società affermate che emergenti. 

Kenneth More Theatre
E’ stato ufficialmente inaugurato il 3 genna-
io 1975, offrendo sin dall’inizio, produzio-
ni varie professionali e amatoriali. La pro-
grammazione degli eventi è varia durante 
quasi tutto l’anno e cambia ogni settimana. 
Il Teatro è noto particolarmente per la pan-
tomima annuale, generalmente tenuta tra 
la fine di un anno e l’inizio del successivo.
Indirizzo: Oakfield Road Ilford IG1 1BT

Aree di Redbridge

Wanstead
Villaggio storico con parchi e strada prin-
cipale e begli edifici. Ha storia dai tem-

R
e
d

b
rid

g
e

‘Known as the “leafy” suburb, 
Redbridge enjoys one of the 
best living environments in Lon-
don.’  
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pi romani. Il giovane Enrico VIII cac-
ciava qui. Da vedere Wansted Park un 
paradiso per la natura, soprattutto uccelli. 

Woodford
Sir Winston Churchill, celebre Primo Mi-
nistro, fu rappresentante parlamenta-
re di Epping e Woodford per 35 anni 
(1924-1964) ed era talmente famo-
so che a partire dagli anni ’50, sui ma-
nifesti elettorali, non c’era bisogno del 
nome, bastava semplicemente la sua raf-
figurazione di profilo col sigaro in bocca.

South Woodford
L’area commerciale interessa George Lane 
e Woodford Green High Road. Ci sono 
tante catene e negozi indipendenti, caf-
fetterie, la posta ed il Cinema Oden, un 
grande esempio di architettura Decò.

Ilford
Vi sono interessanti mercati. Ilford Lane è 
un’area multiculturale che offre vari negozi 
di vestiti e gioielli, caffetterie, ristoranti, det-
taglianti indipendenti. E’ la zona di Redbrid-
ge che conosciamo meglio e frequentiamo. 

Seven Kings - Goodmayes
Queste due zone, ad est di Ilford, si trovano 
in prossimità della vecchia strada romana 
che da Londra portava a Colchester. “Seven 
Kings” deriva dal sassone “Seofecingas” 
che significa “l’insediamento del re minore 
della gente di Seofeca”. Le due aree citate 
Sono rimaste a lungo agricole sino a che 
tra il 1898 ed ili 1910, Cameron Corbett, 
uno sviluppatore urbano, iniziò a realizzare 
complessi abitativi suburbani. Da segnala-
re Karamsar Gurdwara si trova sulla High 
Road tra le stazioni di Ilford e Seven Kings. 
E’ un edificio scolpito interamente da pietra 
arenaria rosa di Rajasthan in India, venne 
trasportata con navi e assiemata in loco.
 
Barkingside
La sua storia risale all’Età della pietra e si 
sviluppò come villaggio sul margine del-
la Hainault Forest. Ora è un centro movi-
mentato essendo una delle zone storiche 
commerciali di Redbridge. Ben servita dai 
trasporti (metropolitana Barkingside e Fai-
rlop), è sempre stato un luogo desiderato 

per vivere, soprattutto grazie all’eccellen-
za delle sue scuole, ma anche per lavora-
re. Nel 1968, venne inaugurata la Fullwell 
Cross Library, progettata da Sir Frederick 
Gibberd (figura centrale nell’architettura 
modernista britannica, lo stesso che pro-
gettò l’Aeroporto di Heathrow). 

Le immagini che seguono forniscono un’i-
dea della municipalità di Redbridge:
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Il “Venerabile” Beda (673-735)

Beda (lat. Baeda, anche Bede o Bedanus), Dottore della Chiesa per volere di 
Papa Leone XIII (nel 1899), con il nome di San Beda il Venerabile,  è conside-
rato il più grande degli studiosi Anglo-Sassoni, il “Padre della Storia inglese” 
ed uno dei maggiori Eruditi dell’Alto Medioevo. 

(Vita)

Le prime notizie su di lui sono incerte: nato forse a Monkton (673), ma certamente, 
perché lo dichiara Beda, nel territorio del Monastero di cui leggerete. Nulla si sa in me-
rito alla sua famiglia di origine. Quasi tutto ciò che sappiamo della vita di Beda è frutto 
del suo racconto nell’Historia Ecclesiastica Gentis Anglorum, che scrisse poco prima di 
morire. All’età di sette anni, venne affidato alle cure dell’Abate Benedict Biscop, che, nel 
674, aveva fondato il Monastero di St Peter a Wearmouth (vicino Sunderland, Durham). 
Tra il 682 ed il 685, probabilmente accompagnato dall’Abate Ceolfrid (a cui era stato 
successivamente affidato dai genitori), Beda si trasferì nel Monastero di St Paul a Jar-
row, Northumbria (fondato dallo stesso Benedetto Biscop nel 682): “Da quel momento 
ho passato tutta la mia vita all'interno del monastero, dedicando tutte le mie fatiche allo 
studio delle Scritture, e fra l'osservanza della disciplina monastica e del compito quo-
tidiano di cantare in Chiesa, è stato sempre mia delizia imparare o insegnare o scrive-
re.”. A 19 anni venne ammesso al diaconato ed a 30 divenne sacerdote “entrambi nelle 
mani del reverendissimo Vescovo Giovanni, e sotto la disciplina dell'Abate Ceolfrid.”. 
Leggendo i volumi della biblioteca di Jarrow, formata da centinaia di volumi (era una 
delle più grandi dell’Inghilterra), aveva acquisito, non solo una enorme conoscenza del 
passato e del suo tempo, ma anche del Greco, dell’Ebraico e del Latino (nei suoi testi 
si leggono citazioni di Plinio il Giovane, Virgilio, Lucrezio, Ovidio, Orazio e di altri Autori 
classici), il quale ultimo usava nella sua narrazione in maniera semplice, senza artificio-
sa ostentazione. Per questo, acquisì nel Medioevo il titolo di “Theologus celeberrimus” e 
venne dichiarato “Venerabilis” già  due generazioni dopo la sua morte. Beda morì nella 
sua cella del Monastero di Jarrow nel maggio (25?) 735. Successivamente, i suoi resti 
mortali vennero traslati nella Cattedrale di Durham, dove sono conservati in una tomba 
in una Cappella. L’influenza di Beda venne perpetuata nella Britannia dalla Scuola fon-
data a York dal suo allievo Arcivescovo Egberto (Ecgberht of York) e venne trasmessa 
nel resto d’Europa da Alcuin, che studiò lì prima di diventare Preside della Scuola del 
Palazzo di Carlo Magno ad Aachen. In aggiunta, nel corso di tutto il Medioevo, molte 
copie dei suoi Commentari raggiunsero le librerie monastiche dell’Europa occidentale.

(Opere)

I numerosi lavori di Beda coprono una varietà di argomenti, teologici, grammaticali, 
scientifici, commentari scritturali, storici e bibliografici. Va osservato, però, che è dub-
bia l’autenticità di alcune opere a lui attribuite, mentre altre ancora sono sicuramente 
spurie. Tentiamo di raggruppare le altre opere in gruppi:
•	 Trattati didascalici: De metrica ratione, De orthographia (una sorta di dizionario), 

De Rerum Natura (Sulla natura delle cose), De temporibus (Sui tempi), De tempo-
rum ratione (Sul significato dei tempi), Martyrologium (con aggiunte posteriori), con 
cui cominciò la serie dei cosiddetti "martirologii storici". 

•	 Opere storiche: Historia Sanctorum Abbatum Monasterii in Wiremutha et Girvum 
(da Benedetto Biscop, il fondatore, a Guerberto), la Vita Cutbercti (Cutberto di Lindi-
sfarne) e, principalmente, l’Historia Ecclesiastica Gentis Anglorum, la sua Opera più 
nota, a cui è dedicato l’approfondimento di questo articolo.

•	 Commentari biblici: un passo tratto dall’Historia è importante a tale fine: “Dal mo-
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Leggiamo le parole di Beda in merito alle 
fonti da cui ha tratto i dati: “Così io, Beda, 
Servo di Cristo e Sacerdote del Monastero 
dei Beati Apostoli San Pietro e San Paolo, 
che si trova a Wearmouth e a Jarrow (nel 
Northumberland), con l’aiuto di Dio ho 
composto fino a dove ho potuto raccoglie-
re, o dagli antichi documenti o dalle tradi-
zioni degli anziani o dalla mia conoscenza, 
questa storia ecclesiastica della Britannia, 
e specialmente alla razza inglese.”. L’Hi-
storia Ecclesiastica Gentis Anglorum” è 
senz’altro il più noto dei lavori di Beda e 
rappresenta il primo testo storico in cui 
si utilizza la datazione basata sull’An-
no Domini, che divenne di uso generale 
per la popolarità dell’Historia Ecclesiastica 
(e due lavori sulla Cronologia). L’Historia 
venne redatta su invito di Albino e dedi-
cata al Re di Northumbria Ceolwulf. Vi si 
narrano gli avvenimenti politici ed ec-
clesiastici relativi alla Britannia dagli 
attacchi dell’esercito di Giulio Cesare 
(55–54 a.C) all’arrivo nel Kent (597) 
di	Sant’Agostino	e	fino	al	tempo	della	
sua stesura (731). L’Historia ecclesiasti-
ca lascia delle lacune stimolanti gli stori-
ci secolari. Sebbene il lavoro sia  pieno di 
miracoli, si tratta un’opera di uno Studio-

so ansioso di verificare l’accuratezza delle 
sue fonti e di tramandare solo ciò che Egli 
ritiene di evidenza affidabile. Si tratta di 
una fonte fondamentale della storia della 
conversione alla Cristianità delle tribù An-
glo-Sassoni e, più in generale, dell’iniziale 
storia Anglo-Sassone. Sostanzialmente, 
l’Historia vuole sottolineare il ruolo 
svolto dalla Chiesa, una forza di coe-
sione spirituale, dottrinale e culturale 
da contrapporre alla violenza ed alla 
barbarie. In merito alla struttura dell’Hi-
storia, è formata da 5 libri (complessiva-
mente circa 400 pagine). I primi 21 ca-
pitoli si riferiscono al periodo precedente 
(597) la missione di Sant’Agostino da Can-
terbury, inviato da Papa Gregorio I presso il 
Re Ethelbert del Kent , che vennero basati 
sulle Opere di altri Autori, come Paolo Oro-
sio, Gildas, Prospero di Aquitania, Gregorio 
Magno, altri scritti, comprese leggende e 
Tradizioni. Per il periodo successivo al 597, 
Beda si basò su documenti che ebbe cura 
di verificare accuratamente e testimonian-
ze orali (su cui faceva le dovute considera-
zioni in merito al loro valore). In aggiunta, 
Beda indicava le sue fonti e documenta-
va i suoi riferimenti, tanto che è ritenuto 
il “Padre” delle note a pie’ di pagina.

S
to

ria
 d

e
ll’In

g
h

ilte
rra

 - F
o

n
ti

Historia Ecclesiastica Gentis Anglorum

mento dell'ammissione al sacerdozio (ndr 30 anni) al mio attuale cinquantanovesi-
mo anno, mi sono sforzato di scrivere brevi note sulle Scritture, tratte dai lavori dei 
Venerabili Padri o in conformità con il significato e le interpretazioni da essi indicati, 
e ciò per mio uso personale e per quello dei miei confratelli.” Breda, compose, per-
ciò, dei Commentari biblici, giunti a noi parzialmente, desumendoli dai grandi Padri 
occidentali della Chiesa (Ambrogio, Girolamo, Agostino e Gregorio Magno) e divenne 
un grande esperto in Letteratura Patristica. Probabilmente, il suo primo commen-
tario fu la Rivelazione a Giovanni (703?–709), dove, come fece in altri lavori simili, 
cercò di trasmettere e spiegare passaggi rilevanti dei Padri della Chiesa. Impiegò 
prevalentemente l’interpretazione allegorica, trattando i simboli biblici secondo il 
loro più profondo significato, impiegò giudizio critico e cercò di razionalizzare le di-
screpanze. 

•	 Altre opere: scrisse sulla vita di St. Cuthbert, Vescovo di Lindisfarne, in versi 
(705–716) e prosa (prima del 721), una importantissima Bibbia, impiegata dalla 
Chiesa sino al 1966, che non è una mera copia di precedenti versioni, ma frutto di 
approfondite ricerche per ogni libro della Bibbia, omelie, 16 lettere del Liber episto-
larum, un carme De die iudicii, un altro in onore di S. Eteldreda (nella Historia, dove 
è riportata la lista delle sue Opere fino al 731, di cui, però, non tutte sono giunte 
sino a noi), il Liber de loquela per gestum digito rum (che nel Medioevo rappresentò 
il riferimento fondamentale per l’insegnamento dell'aritmetica). La sua ultima fati-
ca, terminata sul letto di morte, fu la traduzione in lingua anglosassone del Vangelo 
secondo Giovanni.  
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Dopo la Battaglia di Waterloo (1815), Lon-
dra divenne la capitale commerciale del 
mondo, tanto che in solo mezzo secolo, 
dal 1800 al 1850, la sua popolazione creb-
be da 1 milione ad oltre 2,6 milioni. Tale 
esplosione demografica fece peggiorare a 
tal punto le condizioni sanitarie della ca-
pitale britannica, che i luoghi di sepoltu-
ra esistenti divennero incapaci ad ospitare 
le crescenti salme. Pertanto, il Parlamento 
autorizzò la creazione di sette cimiteri at-
torno Londra, tra cui proprio Brompton Ce-
metery, noto a quei tempi come “West of 
London and Westminster Cemetery”. 
La “West London and Westminster Ceme-
tery Company” venne fondata nel 1836 ed 
il Cimitero venne inaugurato nel 1840, 
secondo il progetto di Benjamin Baud. Il 
Brompton Cemetery, che si estende su di 
una superfice	di	ben	16,5	ettari, è rite-
nuto uno dei più belli cimiteri vittoria-
ni metropolitani del Paese. Si trova nel 
London  Borough of Kensington and Chel-
sea ed è l’unico “Crown Cemetery”. La sua 

gestione è effettuata da “The Royal Par-
ks”. Il Cimitero presenta una forma stretta 
e lunga, con una strada alberata centrale 
che conduce ad una Cappella basata sulla 
Basilica di San Pietro (Città del Vaticano) 
ed ospita più di 35.000 monumenti, molti 
dei quali di importanza storica. Nel Cimite-
ro sono sepolte persone più disparate. Ab-
biamo visitato più volte il Cimitero, sia pur 
frettolosamente, dato che, quando dob-
biamo andare all’aeroporto di Heathrow 
ed abbiamo tempo, ci piace camminare 
a lungo nella sua direzione e prendere la 
metropolitana quando ci stanchiamo. Lun-
go la nostra direttrice verso l’aeroporto 
si trova appunto il Brompton Cemetery, 
aperto sin dall’alba, come si legge sull’ul-
tima immagine, mentre la chiusura dipen-
de dal periodo dell’anno. Vi mostriamo le 
immagini scattate nella zona nord, visto 
che entriamo nel Cimitero tramite la porta 
settentrionale (North Gate) da Old Brom-
pton Road, ma potete usare anche quella 
meridionale (South Gate) da Fulham Road.

Brompton Cemetery
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Municipalità London  Borough of Kensington and Chelsea
Indirizzo Londra interna (Inner London)
Metropolitana West Brompton - District Line (Wimbledon branch)
Valutazione Storico Cimitero che si trova in una municipalità londinese centrale 

ed elegante. Tuttavia, proprio l’area immediatamente limitrofa al 
Cimitero è meno attraente del resto della municipalità, pertanto, 
la visita va combinata con altre attrazioni e vista come un momen-
to di tranquillo riposo, in un contesto verde e sicuro. Interessanti 
alcuni monumenti presenti nel Cimitero.

                 Info



         Italians in London Newsletter  - www.italiansinlondon.co.uk                                                                        Italians in London Newsletter  - www.italiansinlondon.co.uk

      Exploring London and environs 40                                                                                                                                                                                                                                                  Esplorando Londra e dintorni 40                                                                                                                                                                                                                                                 22   

Ia
lia

n
i a

 L
o

n
d

ra

 

English in London 
Impara l’Inglese a Londra! 

Ti piacerebbe imparare o migliorare l’In-
glese a Londra ma pensi che sia diffici-
le. Sbagli! E’ meno difficile di quanto tu 
possa pensare!!!

Oltre alla tua volontà, per imparare o mi-
gliorare l’Inglese, quello che veramente 
conta è che qualcuno ti aiuti: siamo qui 
per questo!

Per migliorare le tue abilità comunica-
tive in Inglese (Capire, Parlare, Legge-
re, Scrivere) devi frequentare un corso 
di lingua inglese a Londra. Per questo, 
abbiamo visitato e selezionato per te - e 
continuiamo a farlo - diverse Scuole di 
lingua.   

Tali Scuole hanno un accordo con noi se-
condo cui benefici	di	uno	sconto	spe-
ciale sulle tariffe se invii loro un co-
dice via e-mail, che ti forniamo noi 
gratuitamente. E’ tutto!!! Per ottenere 
gratuitamente il codice, scrivi a: 

english@italiansinlondon.co.uk


